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e droga 
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Nel 73 con «Malizia» esplode il fenomeno Laura Antonelli 
L'attrice diventa un nuovo, gioioso «sex symbol» 
contrapposto all'erotismo-nero di «UltimOftango a Parigi» 
Sembrava percorrere, senza drammi, il suo viale del tramonto 

«Un po' Lucia Mondella e tanto Venere» 
Imprigionata in una maliziosa, dorata camicia di forza 

«Cerco di vivere in maniera sana, curo l'alirnentazio-
ne, abito in campagna. Massaggi e istituti di bellez
za mi sono estranei». Cosi Laura Antonelli in un'in
tervista recente. L'attrice, ex insegnante di ginnasti
ca, diventò famosa nei primi anni Settanta interpre
tando la sensuale servetta di Malizia, di Sampen. Da 
allora una serie di commedie sexy e qualche «prova 
d'autore» (Patroni Griffi, Visconti, Scola). 

WCHILEANSILMI 

tm ROMA. «Un poco Lucia e 
tanto Venere*. -La risposta ca
sereccia alla sessomanla», «8é-
bel ha sentito il mio fascino», 
«Venere vuole vestirsi e fare un 
lilm con Antonloni», «Laura 
niente sogni e poca malizia», 
•L'impiegata del sesso*, «Il 
contronudo», «Erotica si, ma 
per gioco» Sono titoli di gior
nali dedicati, dal 1973 in poi, a 
Laura Antonelli. Ne belli, né 
brutti, forse solo un po' banali, 
come sono I quotidiani quan
do inseguono una moda, so
prattutto se l'oggetto in que
stione è un sex-symbol II feno
meno, dopo il successo di Ma
lizia, fu talmente clamoroso 
che perfino un critico severo 
come Pietro Bianchi si diverti a 
firmare sul Giorno un ritratto 
dell'attrice istriana che indivi
duava nell'incontro tra «il viso 
di Lucia Mondella e un corpo 
da peccatrice» il motivo di quel 
successo Anche Caio Fratini e 
Oreste del Buono si divertirono 
a intervistarla, in quel famoso 
attico che dava sul Pantheon, 
in un gioco intellettuale-mali
zioso che tirava in ballo di vol
ta in volta Baiatile e Cozzano, 
Guida Da Verona e Wilhelm 
Reich 

Ci fu un periodo, Insomma, 
in cui questa florida ragazza di 
Pela, ex insegnante di ginnasti

ca, apparsa velocemente in La 
rivoluzione sessuale e Le mali
zie di Venere prima di esplode
re con Malizia, incarnò I ideale 
femminile (e il contrappunto 
erotico) dell Italia pnmi anni 
Settanta «La Antonelli si rivela 
un fatto cinematografico stuz
zicante», scrisse Tullio Kezich. 
Che era come ammettere che 
quella cameriera in vestaglie
la, reggicalze e scollatura per
manente possedeva una «pre
senza» fisica destinata a dura
re, almeno sul piano commer
ciale (li lilm di Sampen incas
so nel 1973 qualcosa come 
sette miliardi e il biglietto co
stava allora mille lire) 

Strano, appena un anno pri
ma nel 1972, Bertolucci aveva 
girato Ultimo tango a Parigi, 
ovvero «l'altra faccia del ses
so» un faccia cupa ed esisten
ziale, quasi senza parole, 
quanto di più lontano dal rap
porto gioiosamente «malizio
so» che si instaurava in quel-
1 intemo siciliano tra Branca» e 
Feydeau La servetta ingorda 
di promozione sociale, ma an
che sinceramente affezionata 
alle faccende di casa, divento 
per la Antonelli una dorata ca
micia di forza I produttori non 
le chiedevano altro e lei, dopo 
aver sfruttato un po' la con
giuntura riciclando se stessa in 

una serie di commodlole sexy 
trovò II modo di sfondare in se 
rie A con Divina creatura 
(1975) di Giuseppe Patroni 
Griffi e L innocente (1976) di 
Luchino Visconti Cimento in
grato. Doppiandosi da sola (e 
la sua voce non è proprio sma
gliante). Laura Antonelli si 
becco una raffica di stroncatu
re Bellissima ma non sedicen
ne come richiesto dal roman
zo di Zuccoli, spogliata ma 
non vibrante come richiesto 
dal romanzo di D Annunzio, 
l'attrice si accorse probabil
mente di aver fallo il passo più 
lungo della gamba. 

Qualche tempo prima la tur
binosa love story con Jean-
Paul Belmondo 1 aveva portata 
sulle copertine delle riviste 
scandalistiche lei era ancora 

•sposata all'editore Enrico Pia
centini, mentre dati adole
scenza passata a Napoli spun
tava il «pnmo amore» Mano 
Marcnco In Francia, accanto a 
Bébel aveva girato comunque 
Gli sposi dell anno secondo e 
Trappola per un lupo, due «va
canze» che le valsero una pic
cola notorietà Oltralpe 

Intanto i modelli femminili 
cambiavano Lei che aveva 
scherzosamente polemizzalo 
con le femministe («Bruciare i 
reggiseni non serve, è un'azio
ne che serve unicamente a far 
calare prima il seno») si ritrovò 
un po' spiazzata dai tempi I 
film non si «cucivano» più at
torno alle sue misure Certo 
nel Maialo immaginano era 
una pimpante setva-padrone 
al servizio di Alberto Sordi, me-

no felice, almeno sul piano 
commerciale fu I incontro con 
I Ettore Scola di Passione d a-
more, dove si spogliava gene
rosamente per strappare il bel 
Giraudeau alla «bruttona» Va-
lenaO Obici 

Gli anni Ottanta non le han
no portato molta fortuna II vi
so più severo, l'immagine sexy 
un po' appannata, Laura Anto
nelli si è barcamenata tra ruoli 
comici (Sesso e volentieri, Viu-
lentamente mia) e ritomi di 
fiamma osé (La Venexiana, La 
Gabbia). Un dettino comune a 
molte attrici -ex maggiorate» 
L'antidoto, in questicasl, si 
chiama tv E lei, inchinandosi 
alla popolarità che fugge e al
l'età che avanza (sta per com
piere SO anni) non si potè tira
re indietro 

Lun Antonia, al centro la villa di Cervatarr, e In alto, unaT»ttlgll,. di Cxi 
Con di fine "800, prima dal divitto di impiegare foglie di coca ptrlatortairta 

Stupore, Incredulità, qualche battuta, agnostiche so
spensioni del giudizio. Ma anche perplessità e interré • 
gaUvi sulle cause, l'ambiente, le leggi all'interno delle 
quali può avvenire un arresto per droga. 1 cinquanta 
grammi di cocaina sequestrati in casa di Laura Anto
nelli, in attesa di un ipotetico droga-party, sono stati lo 
spunto per commenti, reazioni, opinioni da parte del 
mondo dello spettacolo e dei media. 

«Poverina... Hanno scelto una vittima» 
nel mondo dello spettacolo 

p i ROMA. Ctonfcruico Man
fredi r m u t d a t a ) . Laura An
tonelli l'ho incontrata una vol
ta, ma credo che questo tipo di 
fatti non si possono commen
tare sul plano personale, que
sti arresti sono davvero ridicoli, 
si continua a coprire l'aumen
to del morti per droga e il falli
mento della legge, colpendo 
personaggi celebri, per mo
strale che lo Stato 4 forte Non 
• la prima volta, basta ricorda
re il caso di Strehler. o quello 
di Vasco Rossi, persino Rober
to Vecchioni fu arrestato per 
uno spinello. Slavo leggendo 
sul videotel che la villa della 
Laura Antonelli era spiata, è 

incredibile anche solo pensare 
che genie dello spettacolo si 
metta a gestire traffici di questo 
genere, quando fanno gli tan
ta fatica a gestire la propria vi
ta C'è una situazione di etnei -
genzacon un numero crescen
te di tossicomani che muoiono 
per strada, a cui non si fa che 
rispondere con II clamore di 
arresti come questo 
Renato Pozzetto. Poveretta, 
non so veramente che cosa die 
re Con lei ho lavorato in Porca 
vacca, di Pasqualino Festa 
Campanile non la conosco 
bene ma mi dispiace molta lo 
slesso Sono cose che suicc 
dono frequentemente nel 

mondo dello spettacolo, ma 
anche nel mondo del caldo e 
della moda. 
Mario Marenco. t criminali 
vanno messi in prigione, ma 
non e il caso di cui parliamo 
Operazioni di questo genere 
possono portare molta confu
sione, sia nella persona che 
viene Incriminata, che negli al
tri E un episodio stupido, 
noioso e doloroso, per chi, co
me me, conosce bine la per
sona che ne è rimasta coinvol
ta. In questo coso, poi, chi A 
stato arrestato sembra essere 
un «campione», scelto ad hoc 
perché non provoca rischi, 
non ha diramazioni né appog
gi Sarebbe bello avere I alle
gria che viene da se stessi e da
gli altri, ma non è tempre cosi 
Luciano De Creacenzo. L'u
so della cocaina é un fatto pri
vato Laura Antonelli non la 
conosco di persona, comun
que io distinguo sempre se 
una persona fa uso personale 
di cocaina o se la fa usare agli 
altri 
Gianni Ippolitl. (condutto
re televlslvo)Questa e tele
patia! Cinque giorni fa, in tv. ho 
proposto di sottoporre al test 

antidroga tutti i conduttori tele
visivi Tutti tirano coca, anche 
gli ambasciatori dell'Urucef .11 
caso di Laura Antonelli è solo 
la punta dell'iceberg. Il feno
meno è talmente dilagante e 
coinvolge anche i personaggi 
che vanno in tv, che sono ric
chi e che purtroppo diventano 
modelli per gli altri, lo ribadi
sco che ci vuole l'analisi delle 
urine per tutti - conduttori, 
ospiti e anche politici - perché 
questa gente la delle prestazio
ni drogate e anche i dati di 
ascolto tono di conseguenza 
inquinati. Sai, allora, che bella 
sfoltita, quanti cartoni animati 
andrebbero in onda, 
Dino Rial. E un fulmine a ciel 
sereno. Conosco Laura Anto
nelli corno una ragazza sana, 
«pasta e fagioli», che conduce 
una vita normale e che vive in 
campagna. Una bravissima ra
gazza, forse si tratta di uno 
scherzo In queste cose ci van
no di mezzo le persone più 
vulnerabili 

Jonnny Dorelll. Con Laura 
ho lavorato due volte, in Sesso 
e volentieri e MI taccio la barca. 
Non so nulla di questa cosa, é 
la prima volta che lo sento Co

munque è molto sorprendente 
e conoscendola non lo avrei 
mal pensato Rimango alibito 
sono davvero sconcertato da 
questa notizia. Laura Antonelli 
è una ragazza dolce, che tiene 
molto alla sua salute. E quasi 
Incredibile, mai per un attimo 
ho sospettato che potesse ri
manere coinvolta in una stona 
del genere. 
Roberto D'Agostino. Laura 

> Antonelli è stata uno dei miei 
idoli onanlsuci quando ero 
piccolo, mi dispiace davvero 
quello che le e successo Addi
rittura cinquanta grammi, ma 
che a faceva le feltucclne con 
la cocaina? È da una decina di 
anni che si é consolidato l'uso 
di massa di questo tipo di dro
ga, non è più solo per pochi 
scriteriati, awentunen che ne 
gustavano I ebrezza negli anni 
Cinquanta, oggi è un consumo 
di massa, e in questa mossa ci 
trovi i cantanti, gli atton, e ci 
trovi pure 1 idraulico con la 
differenza che un artista ha 
una funzione pubblica e quin
di ha una maggiore responsa
bilità rispetto alle cose che fa, 
ai suoi comportamenti, se lo 

beccano che fa qualcosa di 
sbagliato , Comunque mi 
spiace per la Antonelli, che re
sta nel cuore di ogni italiano 

- che ha visto almeno una volta 
Malizia 
Paola Borboni. Chi è questa 
Laura Antonelli? Ah un'attrice 
arrestata per droga.. Cosa 
posso dire, per me queste cose 
sono cosi lontane. Ho novan
tuno anni e alla mia età si di
venta indulgenti per tutto e per 
tutti. Ma se dovessi esprimere 
un giudizio su questa figliola 
sarebbe sicuramente amaro. 
Con la droga ci si spezza la vi
ta, e chissà poi se è davvero un 

Patrizio Roveral. Queste Sie
ne sono sempre faccende gra
vi e tristi che non devono esse
re spettacolarizzate A me la 
cultura della droga, della mo
dificazione di se stessi, non ap
partiene per niente, sono per
sino astcmiol Faccio fatica a 
capire se l'uso della droga sia 
un bisogno di competizione o 
di vincere la noia, ma comun
que non provo nessun senti
mento di scandalo né d'imme
desimazione per chi ne fa uso 
Certamente non godo a sapere 

dell'arresto di un un tossicodi
pendente e neanche di un per
sonaggio eccellente. Trovo 
estraneità per il reato e tanto 
più per la punizione che impo
ne l'attuale legge sulla droga 
che fa questa distinzione as
surda tra droghe leggere e pe
santi. 
Milo Manam» Che io sappia, 
nel mondo dello spettacolo e 
dello sport si fa un grande uso 
di sostanze eccitanti. Ma, 
quando si tratta di persone 
adulte e consenzienti, che non 
devono rubare per procurarsi 
quello che vogliono (e qui ci 
sarebbe da fare un discorso 
sulla liberalizzazione), faccio 
fatica a non considerarlo una 
liberta inalienabile Allora fino 
a che punto è possibile bere 
un bicchiere di vino? La diffe
renza fra alcol e droga sta nel 
prezzo La vera devastazione 
della droga viene dal suo costo 
elevato Echi non ha soldi per 
procurarsela si trova costretto 
a scendere i gradini della di
gnità umana, fino al furto e alla 
Krestituzione. E per questo che 

o accettato di disegnare un 
manifesto per la liberalizzazio
ne della droga. 

Nel segreto dei camerini un «vizio» antico come il successo 
Brani musicali e pièce teatrali 
che parlano di crisi d'astinenza 
Da Marilyn Monroe ai Rolling Stones 
da D'Annunzio a John Lennon 
Tanti modi di coniugare arte e droga 

NICOLA FANO 

••ROMA. IlLlvlngTheatre-
uno del gruppi teatrali più Im
portanti e rivoluzionari degli 
ultimi decenni - arrivo al suc
cesso intemazionale nel!939 
con uno spettacolo intitolato 
The connection II testo scritto 
dall'americano Jack Celber, 
parlava di un gruppo di musi
cisti Jazz In-crlsi d astinenza 
Aspettavano il contatto (la 
•connection», appunto) con 11 
loro fornitore ascoltando in 
continuazione un brano suo
nato da Chartie Parker, Lover 
man Non si trattava di un'in- • 

cisione qualunque, ma di 
quella realizzata da Parker, al-
1 inizio degli orni Cinquanta, 
in un momento di crisi d asti
nenza le note uscivano dal 
suo sax sghembe e anche i-to
nate, ma cariche di una dram
maticità mal raggiunta da altri 
artisti Tanto che quell Indilo 
ne e stala un pò II simbolo di 
una generazione intera di mu
sicisti e intellettuali, co'Icome 
The connection il da conside 
rare uno spettacolo simbolo 
di una lunga stagione di avan
guardia teatrale Un pezzo 

musicale e uno spettacolo, 
per altro, di estreme forza e 
bellezza 

Il rapporto fra droga e arte, 
fra droga e spettacolo, ha ra
dici antiche e, spesso, interes
santi Ma, senza necessana-
mente scadere nell'oleografia 
hollywoodiana del droga-par
ty cui partecipano vecchi pro
duttori cinematografici senza 
più ancoraggi morali e attri
cette disposte a tutto pur di 
entrare nel firmamento dello 
star-system, insomma, senza 
scomodare la solitudine di 
Marilyn Monroe, la questione 
della dipendenza da droga e 
alcol nel mondo dello spetta
colo è stona quotidiana da 
parecchi decenni Stona di 
una convivenza che ogni volta 
ha ragioni diverse quella di 
Marilyn per I appunto, ne 
concretizza una, ma sono più 
complesse, in fondo, le moti
vazioni per le quali la polvere 
bianca sta allo spettacolo cosi 
come gli anabolizzanti stanno 
allo sport 

All'inizio del Novecento il 
mercato latino-americano era 
uno del pio ricchi per il teatro 
italiana SI organizzavano 
mervagllose trasferte che co
minciavano sui grandi transat
lantici che facevano rotta dal 
Mediterraneo alle foci del Rio 
de la Piata e nel quali quelle 
compagnie davano recite spe
ciali per gli illustri passeggeri 
Continuava, poi, nei grandi 
teatri argentini, uruguaiani o 
brasiliani dove, davanti a pla
tee di Immigrati italiani gli at
tori recitavano Goldoni, Sha
kespeare o Molière E finiva 
con gli stelloncini sulle locan
dine degli spettacoli al ritomo 
in Italia «A grande richiesta 
dopo I successi nelle Amen-
che» Ma. tra una recita e l'al
tra in America Latino, qualche 
attore di norma si eclissava 
nei salotuni riservati degli al
berghi con strani figun che 
portavano con sé piccole bu
stine piene di polvere bianca 
Pare che 11, in America Latina 
fosse più semplice e vantag

gioso rifornirsi di cocaina 
Non é solo storia vecchia tut
to ciò è continuato anche du
rante il fascismo - c o n la com
plicità dei gerarchi - e oltre 

Ma, Insomma, perché la 
gente di spettacolo fa uso di 
droghe? Perché arrivava fino 
in Argentina per comprarla a 
miglior prezzo? Anche qui I a-
neddotica é ricca di spiega
zioni Negli anni Sessanta ì 
Rolling Stones fecero della 
trasgressione una bandiera e 
trasgressione anche allora si
gnificava soprattutto sesso e 
droga Ovvio che ne parlasse
ro nei testi delle loro canzoni 
le droghe stimolanti e gli allu
cinogeni rappresentavano 
non solo una strada per soste
nere la creatività, ma anche 
una sorta di modello culturale 
(disperato) da opporre a una 
società di benpensanti che 
stavano affogando nel vuoto 
della banalità e della superfi 
cialità Cocaina Isd oppiacei 
- in qualche maniera - erano 
sinonimo di -complessità» 1 

più sobri Beatles, per esem
pio, usarono questa "com
plessità» per descrivere la di
sperazione del proletariato in
glese Le maiuscole di una 
delle più belle canzoni di 
John Lennon, Lucy in theShy 
with Dtamonds sono «Lsd» In 
sostanza Charlie Parker con
sumava miscugli terribili di 
droghe per sostenere l'impat
to con la propria disperazio
ne, per non soccombere di 
fronte alla sua contraddizione 
di «nero» emerso in un mondo 
di «bianchi», mentre John Len
non cantava t'Lsd mostrando
la come I ultima spiaggia di 
sopravvivenza per ragazzi di
visi tra fabbrica e baracche 

Poi ci sono i casi, numeros-
simi di musicisti, atton, registi 
che usano la cocaina per so
stenere lo sforzo dell'esibizio
ne in pubblico o della crea
zione Non é voluttà né retag
gio di un «maledettismo» d ci
ngine decadente (Baudelaire 
consumava cocaina per im
maginare mondi diversi, 

D'Annunzio per accreditare la 
sua immagine pubblica di ar
tista al di sopra della normali
tà) è un problema di ritmi di 
vita «stressanti» e costante
mente stravolti Questa, alme
no, é la motivazione piò diffu
sa e accreditata Pero, il con
sumo di cocaina nel mondo 
dello spettacolo é un fatto so
stanzialmente privato ognu
no lo fa per sé nel segreto del 
proprio camerino I camenni 
sono sempre stati il ricettaco
lo del segreti dei musicisti e 
degli atton una celebre inter
prete nascondeva champa
gne dietro le porcellane del 
bagno (anche per non dover
lo oflire ai compagni si diceva 
fosse un pò taccagna), un ce
lebre attore nascondeva buste 
di cocaina nelle pieghe della 
poltrona destinata gli ospiti il-
lustn Non è una favola è una 
realtà antica come lo spetta
colo ognuno ha la droga che 
si mento. Ma il concetto di 
•mento», nel caso, ha un valo
re solo economico. 

Storia d'una droga: gli Incas, Freud, 
la Coca-cola, i culti di massa del '900 

La sana bevanda 
che ristorava 
papa Leone XDI 

MARIA SCRINA PAUKRI 

• • Nel film di Nicholas 
Meyer «Soluzione sette per 
cento» un genio dell investiga
zione, Shenock Holmes, si av
vicina a un genio della pstcoa-
nalisi, Sigmund Freud Che co
sa Il unisce7 La cocaina. Fic
tion7 Nella realtà usarono la 
polvere il padre della scienza 
dell'Inconscio e il «padre» di 
Holmes sir Arthur ConanDoy-
le a fine '800. infatti, l'alcaloi
de ricavato dall'antica foglia 
masticata dagli Incas non era 
interdetto Quanto alla foglia 
stessa, aveva una diffusione 
popolare 

•Il Vino Manani nutre, fortifi
ca, nnfresca. Aiuta la digestio
ne Rafforza il fisico» la pubbli
cità del preparato alla «vera 
coca del Perù» aveva convinto 
perfino 11 pontefice Leone XIII 
che, a fine Ottocento, si «soste
neva nei suoi ritiri spintuall» 
sorseggiandolo A certificarlo 
è, neri 901, uno dei primi stu
diosi della storia detta pianta 
di coca, l'americano w. Gol
den Mortlmer II pontefice agi
va in santa Ingenuità la foglia 
che arrivava dal Perù e da Cla
va all'epoca, appunto, godeva 
di un improvvisa fama per le 
sue acclamate virtù nstoratnci, 
per gli effluvi salubn Non per il 
fascino stranente, la stimolan
te paranoia inseguita dai con
sumatori dell alcaloide estratto 
dalle foglie nel secolo dopo 
Nel 1903 la Coca-Cola levò 
dalla propria bibita quel miste
rioso «agente X» -coca, anche 
qui- che aveva sedotto, scate
nando in tempi inspiegabil
mente brevissimi una mania 
col'ettiva tre quarti degli Stati 
Uniti Nel I90b, passata la leg
ge sugli stupefacenti, anche il 
•vino del papa» perse Ir sue vir
tù corroboranti 

La storia della coca apre 
squarci in parecchie direzioni 
il solare, e crudele, «comuni
smo» del primi consumatori, 
gli Incas, la fobia dei coloniz
zatori cattolici poi le speri
mentazioni della seconda me
tà dell'Ottocento, l'«epidemla» 
diffusasi negli anni Venti, feb
brili e drammaticamente in
certi la cocaina assaporata nei 
mix psichedelici della beat ge
neration e ora la cocaina co
me si consuma oggi e come ce 
la racconta ristai 

NHIa letteratura sugli alluci
nogeni c'è un classico «Le dro
ghe degli dei» sottotitolo «Ve
leni sacri, estasi divine», del
l'antropologo francese Philip
pe De Felice Anno 1936 Scrit
to cioè ali indomani del dila
gare delle tossicodipendenze 
nel mondo occidentali» Il pn
mo caso di cocainomania, n-
ferisce De Felice In Francia fu 
accertalo nel 1912 La pianta 
arrivava da Giova A dava co
me a Ceylon e In India la pian
ta era arrivata dal Perù Dove, 
da sempre le popolazioni «ne 
preferivano le foglie ali oro, al-
I argento e alle pietre prezio
se» per le virtù ristoranti e nn-
forzanti per le capacità di dila
tare I io e farlo trascendere fino 

ad aprirlo al contatto col dio 
Sole Poi. racconta l'antropolo
go, arrivarono i cattolicissimi 
conquistadores e proibirono 
l'uso della pianta. Perché? «A 
causa del generalizzato orrore 
per le pratiche dei popoli loro 
assoggettati» giudica II laico De ' 
Felice 

Tre secoli dopo, nel 18S8, la 
coca arriva in buropa. Nel 
1859 l'italiano Mantegazza 
scrive a tamburo battente un 
trattato scientifico sulla vec
chia erba india Scientifico, pe
rò entusiasta «Sulle ali formate 
da due foglie di coca ho per
corso 77 348 mondi, gu uni più 
magnifici degli altri lo preferi
rei dieci anni di vita con la co
ca a duemila secoli senza» ci 
comunica. Nel 1860 Albert 
Niemann isola per la prima 
volta I alcaloide dalla pianta. E 
poco dopo comincia quella 
singolare fase nella quale que
sta droga, anziché ispirare pa
radisi proibiti agli artisti, come 
l'oppio a Baudelaire o De 
Quincey, viene sperimentata 
di persona da scienziati e pro
pagandata Sigmund Freud 
non è ancora ìamoso Ma è 
ambizioso e a caccia di dena
ro Presume che il prodotto 
possa tramutarsi in anestetico 
locale, e arricchirlo di un bre
vetto scientifico, e nel 1884 lo 
prova per la pnma volta Andrà 
avanti per dicci anni sommini
strandolo a se stesso e agli al
tri, i parenti gli amici, la fidan
zata Martha Bernays. Curerà 
con esso dalla morfinomania 
I amico Ernst von Fleischl. e lo 
renderà cocainomane, fino al
la psicosi tossica Anestetizze
rà suo padre Si convincerà di 
volta in volta che serva a cura
re il mal di marco le vertigini E 
scriverà fiumi di saggi sul sog
getto. Nel 1888, da porte pro
pria I Inglese Conan Doyle, 
tossicomane, nel «Segno dei 
quattro» descrive quello Sher-
lock Holmes che si inietta la 
coca in endovena, che ispira il 
film di Meyer 

La droga proibita paradiso 
clandestino è del nostro seco
lo Quando come ci ha fatto n-
vrvere Bertolucci nel suo «No
vecento», gerarchi e gente di 
corte del fascismo sniffano, co
me Luisa Fenda e Osvaldo Va
lenti, e Pltlgrllll scrive «Cocai
na» In Austria e Germania, al 
tempi di Weimar si correla II 
dilagare delle tossicodipen
denze, alcol e oppiacei com
presi, con «lo stato neuropsico-
palico che si era impossessato 
di tutte le classi della popola
zione, principalmente nelle 
grandi città» 

Philippe De Felice ha un'al
tra spiegazione La cerca in Pe
rù, culla della •magica- pianta. 
Dove «con lo statoTnca gli indi
vidui erano condannaU a non 
essere altroché numen» e con 
la coca si sottraevano alla vita 
colletti/a si procuravano un 
interiore isolamento Non sarà 
cosi nelle nostre società di 
massa, si chiede -in quell anno 
1936-1 antropologo francese7 

4 l'Unità 
Domenica 
28 aprile 1991 
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